
 

Comunicato Stampa 
DIFFUSO A CURA DEL SERVIZIO SEGRETERIA PARTICOLARE 

 
 

Roma, 29 marzo 2013 

Primo Rapporto sulla migrazione alla SEPA 

La Banca centrale europea (BCE) ha pubblicato il primo Rapporto sulla migrazione alla SEPA 
(Single euro payments area, area unica dei pagamenti in euro) che descrive lo stato del processo di 
migrazione dei paesi dell’area dell’euro per la creazione di un mercato unico dei bonifici e degli 
addebiti diretti in euro e fornisce indicazioni per la gestione del processo di transizione.  

Il Regolamento sulla data finale della migrazione alla SEPA1 fissa il termine del 1° febbraio 
2014 per la migrazione ai bonifici SEPA e agli addebiti diretti SEPA all’interno dell’area dell’euro. Il 
progetto entra dunque ora in una fase cruciale. Gli utilizzatori finali, quali le pubbliche 
amministrazioni e le grandi e piccole imprese, hanno circa una decina di mesi per far sì che i propri 
ordini di pagamento siano eseguiti conformemente agli strumenti di pagamento SEPA in modo da non 
essere respinti dai prestatori di servizi di pagamento.  

Il Rapporto illustra come molte imprese in Europa siano in ritardo nella pianificazione e nella 
realizzazione degli interventi per il passaggio ai servizi della SEPA. Ciò è fonte di grande 
preoccupazione soprattutto per la migrazione allo schema di addebito diretto SEPA. Ritardi nella 
migrazione sono assolutamente da evitare in progetti come la SEPA per i quali molti elementi tecnici 
devono essere tradotti nei sistemi di back-office e nei processi interni degli utilizzatori. In alcuni casi, 
le imprese potrebbero addirittura correre il rischio di un’interruzione nel processo di gestione degli 
ordini di pagamento. Di conseguenza, l’Eurosistema richiama con forza l’importanza che tutti i 
soggetti interessati - compresi i “grandi fatturatori”, le pubbliche amministrazioni e le PMI - migrino il 
prima possibile, preferibilmente entro il terzo trimestre 2013. A tal fine l’Eurosistema invita i 
prestatori di servizi di pagamento a mettere a disposizione in tempi rapidi (e comunque non oltre il 
secondo trimestre 2013) canali di assistenza per la clientela e a dedicare risorse sufficienti per 
consentire agli utilizzatori di acquisire familiarità con le tematiche tecniche, commerciali e contrattuali 
relative alla migrazione agli schemi SEPA. 

Pur essendo un progetto di natura tecnica, la SEPA svolge un ruolo importante nell’integrazione 
del mercato dei pagamenti in euro che faciliterà il commercio, aumenterà la concorrenza e 
l’innovazione, favorirà l’integrazione finanziaria ed è un elemento fondamentale per il completamento 
dell’unione monetaria. 

Il testo del rapporto è disponibile sul sito della Banca d’Italia.  

 

                     
1 Regolamento (UE) 260/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 Marzo 2012. 

http://www.bancaditalia.it/sispaga/sms/sepa/bce/sepamigrationreport_en.pdf

